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Bocce: Open Internazionale, 
7˚ giorno
Basket: Eurolega, 
Siena - Nancy
Euro Calcio Show
Calcio: Mondiali U20 F, 
Inghilterra - Nuova Zelanda

Calcio: Mondiali U20 F, 
Norvegia - Brasile
Calcio: Coppa Uefa, 
Sampdoria - Stoccarda
Prepartita, Eurolega
Basket: Eurolega, 
Roma - Fenerbahce

Boxe: Pesi massimi leggeri, 
Tarver - Dawson
Volley: All Star Game, 
Italia - Resto del Mondo 
[replica]
Basket: Nba, 
Washington - Orlando

ATLETICA LEGGERA n IL 24ENNE DI TAVAZZANO HA CORSO IN 1h09’59” NELLA GARA DI PALMANOVA

Lupo Stanghellini abbatte il muro dei 70’:
è record fanfullino nella mezza maratona

Davide
Lupo
Stanghellini,
24enne
di Tavazzano
portacolori
dell’Atletica
Fanfulla

PALMANOVA È arrivato il freddo ma
per Davide Lupo Stanghellini la mez­
za maratona rimane una goduria. Il
24enne tavazzanese della Fanfulla ha
reso giustizia alla sua vocazione di
corridore su strada grazie al crono
di 1h09'59" fatto segnare domenica
nella maratonina “Città di Palmano­
va” (in provincia di Udine): una pre­
stazione che gli vale il nono posto as­
soluto nella gara, il nuovo primato
sociale, una spallata al proprio re­
cord (quasi 2' di progresso rispetto a
quanto corso a Cremona solo 35 gior­
ni prima) e l'abbattimento di una
barriera ­ quella dei 70' ­ che pochi
nel nostro territorio possono vanta­
re sui 21,097 chilometri.
Per Davide la gara friulana è stata il
giusto premio di duri allenamenti
svolti con il tecnico Paolo Pagani (al­
lenatore dei migliori fondisti fanful­
lini, tra cui Jacopo Manetti e Abdel­
lah Haidane), che l'ha portato ad ar­
rivare nella condizione ottimale per
sfruttare la situazione tattica creata­
si a Palmanova: «Ho trovato un drap­
pello di atleti che teneva il ritmo giu­
sto per andare forte, tiravamo a tur­
no come accade nel ciclismo e l'anda­
tura non è mai calata».

Il primato è però soprattutto il coro­
namento della metamorfosi del fan­
fullino: in pista Lupo Stanghellini
infatti è stato per anni mezzofondi­
sta di valore per la Fanfulla nelle ga­
re federali e per l'Atletica Tavazzano

nel Csi, centrando nel 2004 i propri
primati su 800 e 1500. Poi, nell'otto­
bre di quell'anno, l'esordio nella mez­
za maratona a Pavia e i primi segnali
che le corse su strada erano la via da
percorrere: «La “mezza” mi piace

perché rispecchia il mio carattere ­
spiega Davide ­. Io sono un tipo tran­
quillo e durante questa gara non de­
vo sgomitare per prendere la corda
come in pista, posso ragionare, fare i
miei calcoli, studiare meglio la cor­

sa... Insomma me la posso godere fi­
no in fondo!».
Inevitabile chiedergli se la sua para­
bola sportiva trovi sbocco nella ma­
ratona: «La proverò in futuro, ma
per ora mi fa ancora un po' paura».
Avanti dunque con la “maratonina”,
soprattutto in questo periodo dell'an­
no, da sempre legato alle gare su
strada: «Ho passato l'estate a dispu­
tare le prove di mezzofondo in pista,
stabilendo il mio primato sui 3000 e
sfiorando quello sui 5000: la mia sta­
gione vera però è questa».

Cesare Rizzi

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL VERTICE SOCIETARIO HA CHIUSO IL DISCORSO: «C’È UN PROGETTO, FINIREMO LA STAGIONE CON LUI»

«Fiducia incondizionata per Crudeli»
D’Attanasio ribadisce che il toscano rimane allenatore dell’Amatori
LODI «Fiducia incondizionata nel Ro­
berto Crudeli allenatore e giocato­
re». È questo l’assioma perentorio e
forse definitivo emerso dal vertice
societario tenutosi in casa Amatori
nella serata di martedì. Un vertice
voluto per chiarire la posizione del
tecnico al termine di una settimana
a dir poco delicata e ricca di colpi di
scena, con continue voci e conse­
guenti smentite sul cambio in pan­
china. In realtà, al di là delle dichia­
razioni di facciata, o anzi proprio
per queste sembra di rivivere la “vi­
cenda Citterio”, anch’egli prima
confermato e poi licenziato una setti­
mana dopo alla prima sconfitta.
Al rientro dalla trasferta di lavoro in
Portogallo il presidente Fulvio D’At­
tanasio ha dunque confermato e raf­
forzato il concetto espresso nelle
scorse ore, vale a dire che Crudeli è e
rimane l’allenatore dell'Amatori.
Nonostante una situazione di classi­
fica drammatica che recita ultimo
posto con appena due punti in sette
giornate, D’Attanasio quindi non
cambia ma tira dritto per la sua stra­
da. A differenza di quanto fatto da al­
tre società di Serie A1, che per dare
una scossa hanno cambiato allenato­
re: ultima in ordine di tempo il Bre­
ganze (penultimo, un punto avanti ai
lodigiani e ancora in corsa in Coppa
Cers) che ha esonerato Tiziano Cogo
affidando la panchina a Mirco De
Gerone. In riva all’Adda invece si se­
gue la strada della continuità: «Ab­
biamo fatto questa riunione io e i
miei collaboratori, che ringrazio per
l’impegno e la bravura che mettono
nel loro lavoro, in cui è stato fatto il
punto della situazione ­ racconta
D’Attanasio ­. Ho ascoltato i loro pa­
reri, dopodiché siamo giunti alla
conclusione che avevo anticipato nei
giorni scorsi: il nostro allenatore ri­
mane Roberto Crudeli, abbiamo ini­
ziato un progetto con lui e intendia­
mo portarlo avanti. Non è una fidu­
cia a termine, ma una fiducia incon­
dizionata: andremo avanti con lui da
qui alla fine della stagione, perché
così avevamo previsto e così faremo.
Sottolineo anche che in società non
ci sono spaccature, ma una linea uni­
ca che tutti abbiamo deciso di segui­
re. Siamo convinti che la squadra
stia attraversando un periodo delica­
to ma passeggero: abbiamo tutto per
invertire la rotta e contiamo di farlo
quanto prima, a partire dalla gara di
sabato con il Trissino. Se ritrovere­
mo la giusta cattiveria sotto porta il
momento delicato passerà presto».
Crudeli insomma resta. Per ora.

Stefano Blanchetti

L’allenatore­giocatore Roberto Crudeli tra Polverini (di spalle), Losi ed Hernandez durante l’allenamento di ieri sera al “PalaCastellotti” (foto Ribolini)

Il tecnico riparte e pensa subito al Trissino:
«Ma non lavoriamo nelle condizioni migliori»
LODI Confermato, anzi confermatissi­
mo. Nonostante tutto. Le parole del
presidente D’Attanasio non possono
che far piacere a Roberto Crudeli,
che ringrazia il numero uno del­
l’Amatori e non risparmia qualche
“frecciata” a chi invece lo aveva mes­
so in discussione nei giorni scorsi:
«Ringrazio pubblicamente il presi­
dente per quello che ha dichiarato: le
sue sono parole che, specie in un mo­
mento come questo, non possono che
far piacere ­ attacca il tecnico giallorosso ­. Penso che in
tutta questa storia il presidente sia stato l’unico a com­
portarsi in maniera corretta, a differenza di altri che
hanno parlato attraverso i giornali definendosi uomini
di campo, ma che io al palazzetto vedo assai raramente,
eccezion fatta per Rachelini e Dalceri. Comunque io vado
avanti a lavorare seriamente e con il massimo impegno
come ho sempre fatto: ora sono concentrato sul Trissino

e sulle mie condizioni che purtroppo non mi danno anco­
ra la garanzia di poterci essere sabato. Spero di fare gli
ultimi esami venerdì e poi vedremo cosa si potrà fare».
Crudeli, dopo aver anche smentito le voci di una spacca­
tura nello spogliatoio, confessa di non aver mai pensato
alle dimissioni, nemmeno in quest’ultimo, difficilissimo
periodo: «Prima di firmare per l’Amatori avevo preso un
impegno con la società e siccome mi ritengo una persona
corretta intendo mantenerlo ­ chiosa ­. Quando si giudica
l’operato di un allenatore bisognerebbe anche valutare le
condizioni in cui lavora e credo che le mie non siano cer­
to delle migliori, vedi i continui allenamenti in tre contro
tre con in porta una sagoma di legno e quant’altro. E non
certo per colpa del sottoscritto... Io ho mantenuto i patti,
rinunciando anche per amore della maglia giallorossa a
chiudere la carriera da un’altra parte (a Follonica, ndr)
con la possibilità di lottare per scudetti e coppe. Altri non
hanno rinunciato a niente e non li hanno mantenuti,
questa è la realtà. Dopodiché io lavoro con quello che ho
a disposizione, cercando di ottenere sempre il massimo».Fulvio D’Attanasio ieri al palazzetto

n «Facciamo
sempre allena­
mento in tre
contro tre con in
porta una sagoma
di legno e non
certo per colpa
del sottoscritto...»

I Pionieri e veterani
portano inpasserella
gli amici dello sport
n La tradizionale festa pro­
mossa dal gruppo lodigiano
“Pionieri e veterani dello
sport”, presieduto da Andrea
Schiavi, si svolgerà sabato
alle ore 20 all’Isola Caprera
con le premiazioni di perso­
ne e associazioni meritevoli
che hanno operato nello
sport e nel sociale. “Gli sport
nel tempo” è il tema condut­
tore della manifestazione, a
indicare un’attenzione per i
personaggi di ieri e d’oggi:
gli organizzatori hanno indi­
rizzato le loro scelte dando
spazio non ai risultati sporti­
vi d’eccellenza quanto a colo­
ro che si dedicano allo sport,
al lavoro e all’impegno socia­
le, con sicuri meriti. L’elenco
dei premiati chiama alla
ribalta sette personaggi e
due associazioni, presentati
dal vicepresidente Sandro
Russino. Il premio maggiore,
denominato “Cuore d’argen­
to”, va alla memoria di Emi­
lio e Aldo De Martino (pre­
mio internazionale Regione),
va a Bruno Castoldi, da quin­
dici anni presidente della
Bcc di Borghetto: non è man­
cata la sua attenzione per lo
sport, è stato presidente del­
la società ciclistica di Bor­
ghetto e ha sponsorizzato
diverse manifestazioni spor­
tive. Premio Antonio Ruggi­
nenti al dottor Paolo Basso
Ricci: specializzato in dia­
gnostica e scienze dell’imma­
gine e pure in radioterapia
oncologica, ha trovato nel
nuoto un “campo” per espri­
mere capacità e passione;
avvicinatosi alla disciplina a
40 anni ha avuto modo di
diventare assistente, istrut­
tore e fiduciario della Feder­
nuoto, nonché di partecipare
a gare su lunghe distanze.
Premio Bcc di Borghetto al
maggiore dei carabinieri
Loris Baldassarre, attual­
mente al comando della com­
pagnia di Lodi: è un ufficiale
in possesso di un prestigioso
curriculum, fra l’altro, ha
partecipato alle missioni in
Kosovo e in Bosnia. Premio
Ceramiche F.lli Lapenna a
Piera Biggioggero Curioni:
titolare dell’omonima azien­
da da 26 anni, ha ricoperto e
ricopre cariche di vertice
nella Confindustria; nel 1997
ha ricevuto il “Fanfullino” e
ha sempre mostrato disponi­
bilità per iniziative umanita­
rie e per l’attività sportiva
dei diversamente abili. Tar­
ga Pedale lodigiano 1951 ad
Alberto Mombelli, uno dei
fondatori del gruppo ciclisti­
co nel quale militò per un
lustro. Premio Luciano Moli­
nari alla scuderia Castellot­
ti: il club Autostoriche orga­
nizza numerosi raduni e
manifestazioni ed è punto di
riferimento per gli appassio­
nati del settore; nel 2000 ha
ottenuto il riconoscimento
della federazione Asi. Targa
Comune di Lodi ad Alfredo
Angelini, persona schiva che
dà il proprio aiuto quando si
svolgono le varie manifesta­
zioni sportive: lo si ritrova
sempre con i “Pionieri” e con
il “Pedale lodigiano”. Targa
d’argento Tiziano Zalli Glpv
alla Polisportiva Alpina,
società che festeggia il 60° di
fondazione ispirandosi pie­
namente ai valori che lo
sport porta con sé. Premio
Franco Meani a Carla De
Martino, una signora che ha
condiviso i successi di Aldo e
continua ha portare avanti le
iniziative del grande giorna­
lista, contribuendo a far
vivere autentici valori.

SABATO SERA

Domenica lamaratonina “Cittàdi Lodi”
n Cambia data ma non programma la
maratonina “Città di Lodi”. La seconda
edizione della manifestazione andrà in
scena domenica, un po’ più avanti nella
stagione rispetto alla maratonina 2007,
allestita a metà settembre: come lo
scorso anno si tratta di una marcia non
competitiva, organizzata dal gruppo
sportivo Marciatori Lodigiani
Avis­Admo­Aido con il patrocinio di
Comune e Provincia di Lodi.
L’appuntamento è fissato alle 7.30 di
domenica mattina al “PalaCastellotti”:
le prime partenze avverranno alle ore 8.
Tre i percorsi previsti, tutti omologati
dalla Fiasp: uno di sei chilometri, uno di
13 e uno di 21. L’itinerario più lungo si
snoderà da Lodi a Cornegliano e poi in

località Tripoli: i concorrenti
punteranno poi verso Massalengo e
quindi si riavvicineranno a Lodi
passando ancora per Tripoli, per San
Martino e infine per la pista ciclabile
che approda alla Faustina. Il traguardo
è posto sempre al “PalaCastellotti”.
L’auspicio è una giornata clemente dal
punto di vista climatico, per avvicinare
il successo di partecipanti del 2007,
quando la maratonina fu rallegrata da
ben 400 sportivi. L’adesione è totalmente
libera: chiunque voglia iscriversi alla
prova può farlo domani sera dalle 20.30
alle 22.30 presso la sede dei Marciatori
Lodigiani in via Gorini 19 a Lodi oppure
direttamente domenica mattina al
“PalaCastellotti” prima della partenza.

MARCIA NON COMPETITIVA


